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Chiuso il congresso romano 

Un partito 
più forte 

più maturo 
per l'alternativa 

democratica 
Morelli confermato all'unanimità 
segretario - Eletti i nuovi organi 
dirigenti e i 37 delegati a Milano 

Si è concluso ieri, a tarda ora, il XV 
congresso del Pei romano, con una se
duta-maratona dalle 16 del pomeriggio 
alle 4 della notte. Il compagno Sandro 
Morelli è stato riconfermato all'unani
mità segretario della Federazione. Il 
congresso ha anche eletto i membri 
(122) del CF e della CFC (37) e i compo
nenti (37) della delegazione che parte» 
cipera al congresso nazionale (di cui 
diamo conto qui accanto). Dopo due 
giorni di discussione sui circa 400 e-
mondamenti presentati al documento 
del Comitato centrale, il congresso ne 
ha accolti 63. Il documento così emen
dato è stato poi approvato a larghissi
ma maggioranza (16 \oti contrari e 12 
astensioni). 

Nella nottata dì ieri sono stati esa

minati gli emendamenti relativi all'ul
tima parte del documento, quella sul 
rinnovamento e lo sviluppo del partito. 
È stato approvato un emendamento al 
quarto paragrafo, presentato dalla 
commissione politica, in cui si dice che 
«occorre riaffermare la distinzione dei 
compiti e di poteri tra organismi diri
genti e organismi esecutivi e direttivi». 
La guida politica spetta agli organismi 
eletti dai congressi. È inoltre -necessa
rio che divergenze, valutazioni alter
native e dissensi su punti politici di 
fondo che insorgono negli organismi 
esecutivi e direttivi siano prontamen
te... sottoposti all'esame e alla decisio
ne degli organismi dirigenti». 

In questo modo — dice l'emenda
mento — quadri e militanti del partito 

potranno venire a conoscenza degli a-
spetti più rilevanti del dibattito attra
verso una informazione responsabile, 
compiuta al di fuori di deformazioni 
frazionistiche e di forzature personali
stiche. Un metodo analogo si richiede 
per le discussioni nei comitati regiona
li e in quelli federali. 

Approvato anche un emendamento 
presentato dalla sezione Macao, in cui 
si chiede che nel CC siano impegnati 
anche compagni che lavorano nella 
produzione e non sono funzionari di 
partito, e che documenti delle sezioni 
in cui vengono espressi dissensi o riser
ve siano esaminati dalle commissioni 
del CC. Anche un emendamento in cui 
si dice che bisogna lavorare affinché 

«le zone in prospettiva diventino vere e 
proprie istanze di partito» e stato accol
to al congresso. 

Respinto, invece, ma con una mag
gioranza risicata (164 no contro 150 sì) 
un emendamento in cui si chiedeva di 
sopprimere, laddove nel documento di
ce che nel partito possono militare uo
mini di diversa tradizione, marxisti e 
non marxisti, credenti e non credenti, 
le parole «marxisti e non marxisti, ere» 
denti e non credenti». Un altro emen
damento, presentato dalla sezione Ca
sal Morena, in cui si dice che «al parti
to si aderisce sulla base di un program
ma» e che «il programma dei comuni
sti si costruisce secondo il metodo mar
xista» e stato bocciato dal congresso. 

i7 Congresso ha approvato. 
con voto unanime, a conclu
sione dei suoi lavori un docu
mento politico di cut qui dia
mo un'ampia .sintesi. 

// Conuresso approva la re
lazione del compagno Sandro 
Morelli e ribadisce il fermo 
tmpegno di tutto il parità a 
Roma a lavorare per costruire 
un ampio blocco di forze socia
li e di movimenti e uno schie-
ramcnio politico rinnovatore, 
in cui è essenziale /'intesa coi 
compagni socialisti, per reliz-
zare l'alternativa democratica 
alla DC e al suo sistema di po
tere. pro/)osta che ha in sé gli 
elementi di fondo della strate
gia dei comunisti italiani per 
supeare la crisi e trasformare 
il Paese. 
Q Di fronte al governo Fan-

fani i comunisti romani 
ribadiscono il loro giudizio ne
gativo e una decisa opposizio
ne. senza temere il ricatto di 
eiezioni anticipate. TI Paese ha 
bisogno di governi capaci di 
dare risposte adeguale e che 
creino le condizioni favorevoli 
all'unità delle sinistre e alla 
battaglia per l'alternativa. 
C% Sull'accordo sul costo del 

lai-oro. il congresso con
divide il giudizio del compa
gno Berlinguer. Nonostante 
alcuni aspetti negativi (le 
chiamale nominante e il par
ziale blocco della contrattazio-

La strategia dei comunisti 
per trasformare il Paese 

Una sintesi dei punti. contenuti nel documento conclusivo 

ne integrattra) t'accordo o//re 
le condizioni per concludere la 
battaglia sui contratti, e per 
sviluppare il processo unitario 
tra le confederazioni e creare 
un rafforzamento dell'unità 
interna della Cgil. L'unità sin
dacale è un bene prezioso, irri
nunciabile, ma richiede, per 
consolidarsi, ti dispiegamento 
della democrazia, per accre
scere la partecipazione della 
classe operaia nelle scelle. 
Q £ emersa una rinnovata 

consapevolezza dei peri
coli che minacciano la pace. Si 
0 di fronte a un salto tecnolo
gico degli armamenti. Per 
questo è prioritaria la batta
glia per la pace, per la disten
sione, il disarmo, la pacifica 
coesistenza. Il Pei è anche con
sapevole della funzione che in 
questa lotta spetta a Roma, ca
pitale e centro della cristiani
tà. che deve diventare punto 
di riferimento per tuttti popo

li in lotta per la libertà. 
A Le recenti posizioni assun-

• tedall'Urss (per elimina
re. con un accordo bilanciato. 
un cospicuo numero di SS20) 
danno un contributo per nuo
ve possibilità di negoziati co
struttivi per una politica di 
pace, e non vanno fette cadere. 
L'topzione zero* di Reagan è 
invece una mistificazione pro
pagandistica. È grave la deci
sione del governo di installare 
i missili a Comìso. Bisogna fa
vorire il negoziato e sospende
re i lavori nella base di Comi-
so. 
A Epositiroil rafforzamento 

delle coalizioni di gover
no di sinistra e laiche al Co
mune e alla Provincia. Tale al
leanza si ispira ai programmi 
per fare di Roma una capitale 
moderna. Ciò consente di far 
avanzare un'azione di cambia
mento accrescendo il ruolo e la 
pari dignità dei componenti V 

alleanza. Il Psi ha dato il suo 
apporto essenziale all'azione 
di rinnovamento. Per questo è 
negativa la linea delle giunte 
bilanciate. È necessario perciò 
riaprire la strada ad una colla
borazione, alla Regione, tra le 
forze laiche e di sinistra. I pro
getti che si stanno realizzando 
per Roma chiamant in causa 
lo Stato, che deve dare il suo 
contributi. Le forze che vo
gliono il rinnovamento devo
no misurarsi con queste scelte. 
E tra le condizioni perché que
ste scelte avanzino c'è lo svi
luppo della partecipazione, I 
comunisti si batteranno affin
ché non pervalga l'orienta
mento governativo sui decreti 
della finanza locate. E interes
se detto città e dell'autonomia 
degli enti locali. Tale autono
mia non può né subire il con
dizionamento degli equilibri 
politici nazionali, né va intesa 
pregiudizialmente, in modo 

conflittuale, a livello più gene
rale. in nome di equilibri poli
tici locali. L'esperienza di go
verno delle giunte laiche e di 
sinistra è punto di riferimento 
per l' alternativa democratica 
alla DC. 
Q II congresso approva la 

proposta di costituire tre 
federazioni provinciali e una 
metropolitana romana. È scel
ta importante per il processo 
di decentramento, per fare un 
partito capace di esprimere la 
sua capacità di direzione poli
tica dei processi sociali e di in
terpretare le esigenze di rin
novamento e di efficiente am
ministrazione diffuse nei vari 
strati sociali. C'è tuttavia uno 
scarto tra l'aspirazione al 
cambiamento che viene dalla 
società e la nostra capacità di 
dare risposte concrete in ogni 
occasione. Occorre rafforzare 
il ruolo centrale della sezione, 
adeguando il suo modo di far 
politica. Rinnovamento del 
partito deve significare perciò 
decentramento, ma anche ar
ricchimento delle qualità cul
turali* politiche dei militanti. 
Bisogna però anche irrobusti
re la mobilitazione per il tesse
ramento, l'autofinanziamento 
e la diffusione della stampa E 
necessario un impegno straor
dinario per aumentare la pre
senza organizzata del partito e 
garantirne l'autonomia finan
ziaria. 

I nuovi organismi dirigenti e i delegati 
Comitato federale 

Sandro Morelli. Marisa 
Allocca, Matteo Amati, Te
resa Andreoli, Betto Aqui
lone, Sandro Balducci, An
gelo Balistreri, Maurizio 
Barletta, Maurizio Barto-
lucci. Goffredo Bettini, 
Gianni Borgna, Giancarlo 
Bozzetto. Luigi Brusa. Mas
simo Brutti. Lucio Buffa. 
Ennio Calabria. Mauro Ca-
lamante, Leo Canullo, A-
lessandro Cardulli. Paolo 
Carrazza, Carlo Felice Ca
sula, Claudio Catania. Mas
simo Cervellini, Franco 
Cervi, Anna Maria Ciai, 
Franco Cianci. Paolo Ciofi, 
Leda Colombini. Silverio 
Corvisieri. Massimo Cor-
chia, Angelo Dainotto. Ar-
"manda De Angelis, Roberto 
Degni, Piero Della Seta, Gi
no De Negri, Antonello Fa-

lomi, Maurizio Ferrara, 
Maurizio Fiasco, Alessan
dro Filabozzi, Lamberto Fi-
lisio. Laura Forti, Piero 
Fortini, Claudio Fracassi, 
Beano Francescone, Ange
lo Fredda, Giorgio Fregosi, 
Renzo Frinolli, Franco 
Funghi. Giorgio Fusco, 
Sergio Gentili, Vanna Gen
tili. Gabriele Giannantoni. 
Maria Giordano. Francesco 
Granone, Armando Iannil-
li. Paola Lazzarini, Carlo 
Leoni. Stefano Lorenzi, An
na Maria Maliardo. Emilio 
Mancini, Piero Mancini, 
Angiolo Marroni, Massimo 
Marzullo, Guido Magrini, 
Massimo Masotti. Giovan
ni Mazza. Giorgio Mele, Mi
chele Meta, Maria Michetti. 
Sergio Mìcucci. Aurelio Mi-
siti, Esterino Montino, Cor
rado Morgia, Umberto 
Mosso. Marcello Mustè, Ni
cola Nanni. Pasqualina Na
poletano, Antonio Nardi, 

Renato Nicolini, Anna 
Nuccitelli, Enzo Orti, Fran
co Ottaviano, Gianni Pa-
lumbo. Luigi Panatta, Lui
gi Pallotta, Silvia Paparo, 
Vittorio Parola, Anita Pa
squali, Maria Grazia Pas-
suello. Roberto Piccoli, Ro
berta Pinto, Massimo Pom
pili, Franca Prisco, Enzo 
Proietti, Serafino Quaresi
ma. Mario Quattrucci, Giu
lia Rodano, Marisa Roda
no, Carlo Rosa, Piero Ros
setti. Teofilo Ruffa. Piero 
Salvagni, Maurizio Sandri, 
Vittorio Sartogo. Augusto 
Scacco, Celestino Spada, 
Francesco Speranza, Maria 
Spitale. Ornello Stortini, 
Giovanni Tallone, Fausto 
Tarsitano. Walter Tocci, 
Vittoria Tola, Roberta Tor
tona, Mario Tronti, Mario 
Tuvè, Elena Ubaldi. Walter 
Veltroni, Laura Vestii, Ugo 
Vetere, Franco Vichi, Ro
mano Vitale. 

Comitato federale 
di controllo 

Teodoro Morgia, Remo 
Ardovini, Carlo Ariete. Ro
mano Balducci, Giovanni 
Betti, Luciano Betti, Aldo 
Bordin, Vittorio. Calzetta, 
Mario Cordella, Carla Cap
poni, Mario Cima, Wladi-
miro Chellini, Tina Costa, 
Mario Cuozzo, Giuliano Fe
nili, Sergio Ferrante, Carlo 
Fredduzzi. Giuseppe Fu-

fnanesi, Giulio Gencarelli, 
ranco Greco, Massimo 

Gubiotti, Domenico Leardi, 
Orlando Lombardi, Genna
ro Lopez, Antonio Lóvallo, 
Remo Marletta, Adriana 
Molinari, Giuliano Natali
na Ada Polizzano, Bruno 
Pulcinelli, Gustavo Ricci, 
Sergio Rolli. Sergio Sacco, 
Sergio Scalia, Claudio Sie
na, Daniela Valentin!. 

I delegati 
Emanuele Macaluso, 

Paolo Bufalini, Armando 
Cossutta, Leo Canullo, 
Franco Cervi, Lorenzo 
Ciocci, Maria Coscia, Paolo 
Ciofi, Leda Colombini, An
tonello Falomi, Maurizio 
Ferrara, Sandro Filabozzi, 
Enrica Fulgenzi, Sergio 
Gentili, Gabriele Giannan-
toni, Mario Lustri, Emilio 
Mancini, Costanza Mara
schino, Massimo Marzullo, 
Angiolo Marroni, Sandro 
Morelli, Renato Nicolini, 
Piero Mancini, Silvia Papa
ro, Domenico Pelliccia, 
Santino Picchetti, Serafino 
Quaresima, Franco Rapa-
relli, Daniela Romani, Pie
ro Salvagni. Fiamma Seba
stiani, Adolfo Spaziani, 
Giuseppe Stefanini, Mario 
Tronti, Elena Ubaldi, Rosa
rio Variale, Ugo Vetere. 

Si rinnovano gli organismi rappresentativi della Sapienza 

Università: studenti alle 
urne, si vota fino alle 14 

Ieri l'affluenza alle urne è stata di circa il 5% - La lista di sinistra per la 
riqualificazione dell'Università di massa - In giro per i seggi elettorali 

Come era nelle previsioni 
c*è stato un leggero aumento 
del numero degli studenti 
che ieri sono andati a votare, 
per il rinnovo degli organi
smi rappresentativi dell'Uni
versità. L'affluenza comun
que, in questa prima giorna
ta di voto, è stata ugualmen
te molto bassa (circa il 5%) 
con un Incremento Intorno 
all'1% rispetto alle elezioni 
di due anni fa. Gli studenti 
potranno votare oggi dalle 9 
alle 14 e solo dopo la chiusu
ra definitiva del seggi si po
trà fare una valutazione 
complessiva della partecipa
zione. 

Un breve giro nelle varie 
facoltà fa però capire che la 
situazione non è dappertutto 
la stessa. SI passa da alcuni 
seggi con la sola presenza de
gli scrutatori ad altri asse
diati dai sostenitori delle 
quattro liste presenti nelle e-
lezioni. In alcune facoltà, co
me matematica, i votanti 
hanno quasi raggiunto la fa
tidica soglia del 10%, sotto la 
quale il numero degli stu
denti presenti nei vari consi
gli si ridurrà, come avvenne 

ncll'81, da 6 a 4. Le quattro 
Uste — Lista unitaria di sini
stra, Cattolici popolari, Al
leanza lalca-soclalista, Fuan 
— si presentano per l'elezio
ne del consiglio d'ammini
strazione, dello sport, e dell' 
Opera universitaria. La lista 
di sinistra non ha presentato 
i suol candidati nel consigli 
di facoltà e di laurea dove gli 
studenti non hanno diritto 
né alla parola né al voto, con 
una presenza quindi pura
mente formale. DI questi due 
consigli viene chiesta la sop
pressione e la sostituzione 
con il consiglto dipartimen
tale. 

I toni più accesi che hanno 
caratterizzato questa cam
pagna elettorale stanno tro
vando un prolungamento 
nelle discussioni che ci sono 
davanti a qualche seggio. Al 
gran completo l Cattolici po
polari, la cui compattezza 
non è scalfita minimamente 
dalle critiche che qualcuno 
della lista di sinistra gli ri
volge. «Soldi dalla DC. Certo 
che ne abbiamo presi e per 
fortuna!» dice uno di loro, 

«L'arroganza del 
lottizzatore 

mette in soffitta 
la riforma» 

Con una seduta fiume il Consorzio regionale dei trasporti del 
Lazio ha nominato, la settimana scorsa, il presidente e il nuovo 
consiglio di amministrazione aell'Acotral. La nuova maggioran
za pentapartito che si è costituita nel Consorzio ha imposto una 
votazione senza rispettare le maggioranze politiche che esistono 
negli enti locali (Comune di Roma e le cinque Province del 
Lazio) che costituiscono il consorzio stesso. 

Al compagno Antonio Sirniele della segreteria regionale del 
PCI abbiamo chiesto qualche considerazione su questi ultimi 
avvenimenti. -
' Che giudizio dai di questi ultimi fatti? 

È una decisione inaccettabile. Le forze politiche che compon
gono il pentapartito alla Regione Lazio hanno deciso di trasferi
re meccanicamente questa formula nel consorzio dei trasporti e 
nell'Acotral. I partiti che governano la Regione sono ormai os
sessionati dal pensiero di dare corso agli equilibri tra loro rag
giunti. 

Si è parlato persino di violazioni giuridico-amministrative. 
Perché? 

Hanno voluto a tutti i costi eleggere il presidente e la commis
sione amministratrice dell'Acotral senza attendere neppure 
qualche giorno in modo che, con la nomina dei rappresentanti 
della Provincia di Roma, il consiglio del consorzio fosse nella 
pienezza della sua composizione. Quindi un consorzio che non ha 
potuto procedere al rinnovo del proprio esecutivo proprio per
ché incompleto, ha però ritenuto poi arrogantemente di avere 
titoli per eleggere l'esecutivo dell'azienda. 

Che conseguenze avrà questa decisione? 
Una scelta assolutaménte incomprensibile. Proprio se si parte 

dalla valutazione positiva che in questi anni sull'esperienza qui 
compiuta danno tutte le forze politiche dell'azienda e del consor
zio che hanno condiviso sempre le scelte più qualificanti fatte da 
questi enti. Esperienze che rese possibile la riforma del trasporto 
nel Lazio in un momento in cui per effetto della crisi si riduceva
no le disponibilità finanziarie. Ora invece adducendo proprio la 
scarsità delle risorse si vuole proporre anche se gradualmente e 
timidamente il ritorno al privato. 

Dunque ci sarà una vera e propria inversione di tendenza 
anche nei programmi di sviluppo dell'azienda? 

Non solo, ma così facendo si pratica una palese prevaricazione 
della volontà e del ruolo degli enti locali aderenti dei quali 
invece i consigli di amministrazione dovrebbero essere espres
sione. E poi in assenza di un programma e senza dire quali sono 
gli obiettivi che si vuole perseguire questa scelta appare per 
niente guidata dagli interessi generali degli enti né dalle esigen
ze delle popolazioni. 

Ci sarà allora un allineamento con le scelte che compie il 
governo nazionali sui trasporti? 

L'ultimo decreto governativo è quasi una controriforma per il 
trasporto. E non si tratta di un problema settoriale ma riguarda 
Io sviluppo complessivo. Un trasporto efficiente è mezzo decisivo 
per favorire il processo di unificazione investe la qualità stessa 
della vita, contribuisce a far si che il cittadino possa sentirsi 
artefice e non estraneo ai processi alle scelte alla vita di una 
nazione, di una regione, di una grande città come Roma. 

mentre un secondo si lancia 
in un'improbabile tirata 
condita di accuse contro U 
PCI. Ma una risposta non 
viene invece alla domanda di 
chi, di fronte all'esaltazione 
delle strutture che CP ha 
messo In piedi, cerca di con-
trobbattere che forse il pro
blema è di risanare e qualifi
care le strutture pubbliche e 
non costruire ì propri rimedi 
privati e confessionali allo 
sfascio dell'Università. È 1-
nutile tentare di spostare 11 
discorso: tutto ritorna sem
pre alla loro presenza e alle 
cooperative che hanno co
struito. Di salvaguardia e ri
qualificazione dell'Universi
tà di massa, di battaglia con
tro l tagli alla spesa In questo 
settore decisi dal governo 
non si riesce a parlare. D'al
tronde è più che normale con 
una Usta sponsorizzata dalla 
DC. 

Un giudizio fortemente 
critico sulla politica univer
sitaria del governo lo danno 
invece tutti i candidati della 
lista di sinistra dislocati nel 
vari seggi. Deve essere rilan

ciato Il ruolo dell'Università 
come centro di studio e di ri
cerca; un momento essenzia
le di questo rilancio deve es
sere l'istituzione del diparti
menti, con una riorganizza
zione della didattica e l'avvio 
di forme di sperimentazione 
che coinvolgano più diretta
mente gli studenti. Ma il pro
gramma non si tiene solo 
sulle «generali!. In qualche 
facoltà è stato già presentato 
un pacchetto di proposte sul
la riorganizzazione delle at
tività di studio. 

A medicina, ad esemplo, 
da più tempo si è formato un 
gruppo di «studenti progres
sisti» che hanno richiesto 
corsi di reinserimento per 
•fuori corso» e «fuori anno» 
(7.500 su 20.000 iscritti), corsi 
serali per studenti-lavorato
ri, periodi di internato obbli
gatori. Proposte che gli stessi 
socialisti presenti tra gli 
•studenti progressisti» ave
vano un tempo accettatole-
cldendo poi di rompere l'uni
tà del gruppo per motivi e-
sclusivamente di partito. 

Luciano Fontana 

Gravi irregolarità 
nei centri 

di formazione 
professionale? 

Gravi irregolarità si sareb
bero verificate nel centri di 
formazione professionale 
dell'ENFAP. Sulla base di te
stimonianze e di notizie di 
stampa, i consiglieri regio
nali comunisti hanno inol
trato un'interpellanza per 
sapere cosa intende fare la 
Regione di fronte al lungo e-
lenco di inadempienze e gra
vi scorrettezze che, se corri
spondessero al vero, non 
comporterebbero certamen
te solo un'Indagine ammini
strativa. 

Il lungo elenco di irregola
rità comprende: l'impossibi
lità per il comitato di gestio
ne di accedere alla conoscen
za del bilancio di previsione 
per l'opposizione dell'ente 
gestore; strani rendiconti 
sulle spese per le attività for
mative delfENFAP-UIL che 
avrebbe scaricato più volte 
suUo stesso nominativo le 
voci relative al salario perce
pito da un unico lavoratore; 
pesanti comportamenti anti
sindacali che l'attuale dire
zione dell'ente avrebbe tenu
to, documentabili dagli Inte
ressati e dai sindacati di ca
tegoria (licenziamenti, de
curtazioni di salario, manca
to riconoscimento delle an
zianità); l'ente non avrebbe 
provveduto a riadattare i lo
cali sprovvisti dei requisiti di 
idoneità previsti dalle norme 
sanitarie e anti-infortunlsti-
che e impartite più volte da-

fli organi di vigilanza (EN-
I, vigili del fuoco, ispettora

to del lavoro) e avrebbe con
tinuato a svolgere le attività 
formative in luoghi non ido
nei; a Roma sarebbero stati 
acquistati dal responsabile 
dell'Ente cinque automezzi 
dal costo assai rilevante. In
fine la UIL regionale si è 
pubblicamente e ufficial
mente dissociata da ogni re
sponsabilità in ordine alla 
gestione dell'ENFAP. 

Se tutti questi fatti risul
tassero veri, dicono i comu
nisti, appare evidente l'inca
pacità dell'attuale dirigente 
dell'ENFAP a garantire 
quanto previsto dalla legi
slazione regionale e naziona
le, cioè: strutture e attrezza
ture idonee allo svolgimento 
delle attività formative, 11 
controllo sociale delle attivi
tà, il rispetto del contrattò 
nazionale di lavoro, la pub
blicità dei bilanci. Polche sta 
alla Regione esercitare l'atti
vità di vigilanza, anche at
traverso il commissariamen
to dell'Ente, 1 consiglieri 
chiedono all'assessore al La
voro e alla Formazione pro
fessionale se intende com
missariare l'ENFAP e prov
vedere attraverso tale nomi
na all'immediato ripristino 
di una situazione di legalità 
in tutti 1 centri; se crede op
portuno Individuare e esa
minare (anche con l'aiuto di 
personale esterno alle strut
ture regionali) 1 fascicoli 
contenenti i rendiconti dell' 
ENFAP e custodirli in luogo 
certo inaccessibile a chiun
que. 

Infine i comunisti chiedo
no se non sia il caso di isti
tuire una commissione con
siliare d'inchiesta a proposi
to della gestione di quattro 
miliardi Panno da parte del
l'ente gestore che non ritiene 
doverla fare, 

Episodi recenti e meno re
centi, sottolinea l'interpel
lanza, avvenuti in questa e In 
altre Regioni suggeriscono 
un controllo molto attento 
del destino dei fondi finaliz
zati alla formazione profes
sionale in quanto esiste, per 
motivi in gran parte indi
pendenti dalle responsabili
tà della giunta, una difficol
tà grave alle procedure per 
un esauriente rendiconto 
delle spese sostenute dall' 
Ente. 

Arte Musica 

Giovanni Omiccioli - Galleria 
• La Gradita-, via della Fon
tanella 5: fino al 29 febbraio: 
ore 10/13 e 17/30. 

• Una pittura con V&maro 
in bocca» cosi Giovanni O-
miccioli stesso de fini la sene 
degli Orti- di guerra dipinti, 
tra il 1941 e il 1945. per favo
leggiare, tanto tempo prima 
di 'Miracolo a Milano- diZa-
vattmì e De Sica, sulla mise
ria e sulla disperazione dei 
caxernicoli e dei baraccati 
degli orti lungo la via Flami
nia sotto le rupi tufacee della 
Villa Strohl-Fern. Una pittu
ra minima del quotidiano, 
una pittura -a passo ridotto-
per usare una definizione ci
nematografica, una Rorùa di 
emarginati e della fatica e 
del dolore indicibili ma ne
cessari per arni are, ogni 
giorno, alla mattina dopo, 
eppure una Roma di straor
dinarie speranze coltivate 
con la tenacia degli orti. 

In questi orti che aprono la 
retrospettiva di oltre 70 tra 
dipinti e disegni l'immagina
zione popolana di Omlccloli 
(Roma 1901-1975) accese un 
fuoco della pittura moderna 
italiana che durerà fino alla 
morte. Qualche legno per 1' 

«Miracolo a Milano» 
tra i baraccati 

della via Flaminia 
incandescenza del colore lo 
prese da Scipione e da Mafai 
ma la sua maniera di 'pittu
ra con l'amaro in bocca' è nel 
crogiuolo della generazione 
di Stradone, Leoncino, Ve-
sp'.gnanl, Cuttuso. Quel che 
è strano poeticamente è co
me Omiccioli riuscisse a ri
costruire un'immagine del 
mondo, dopo la guerra e il 
fascismo, con ì frantumi e le 
cose buttate via. Forse, fu un 
grande amore popolaiio, una 
rivolta, una furia a far arde
re così il suo colore in piccoli, 
vorticosi tocchi fiammeg
gianti. 

V'Omaggio a Van Gogh- è 
di qualche anno dopo, del 
1950, e in un piccolo quadro 
di una dolcezza e di un amo
re struggente, ma un po' del 
sangue dell'olandese gli cir
colo sempre per le vene. E 
quando prese a viaggiare In 

j lungo e in largo — cominciò 
nel 1950 coni giganteschi pe-

I scatori di Scilla e ce n'è qui 
! uno fantastico, rosso come 

fosse scuoiato, che è un cor-
! pò fatto gesto e dovrebbero 
t venire a vederlo quelli della 
! Transavanguardia — ovun-
! que aveva l'intelligenza o la 
j furberia di trovarsi il punto 
• di vista meno ufficiale e più 
• quotidiano. 
) Intendiamoci, Omiccioli 
; era uomo fiero e dì sottigliez

ze culturali: basta guardare 
quel che passa, di francese e 
di giapponese, in 'Autori
tratto di Giovanni con figura 
di Chi Pai Shì- del 1956. Ma 
bisogna aver dato l'acqua al
l'insalata degli 'Orti* per po
ter dipingere, nel 1952, quel
l'orto recintato da filo di fer
ro e chiuso da un lungo mu
ro ondulato e calcinoso sotto 
un cielo blu notte con l'albe

ro magro e la scritta, pure 
or.dulata che sembra soste
nere il muro. Alberto Maggi 
è morto per la libertà e che è 
il ricordo collettivo e anoni
mo di un compagno trucida
to. 

Omiccioli amava molto di
pingere l'orizzonte; forse, per 
questo, ha dipinto tante rive 
e tante marine con la terra 
sottile e fragile e il cielo va
sto e possente. Chissà quante 
volte gli tornavano in mente 
i campi di grano sorvolati 
dal cor tri di Van Gogh e la 
vera e propria ossessione per 
Fondente dei pitto^olande
si dal Seicento in poi. La ma
nifattura Scassa di Asti ha 
ricavato un arazzo-di cm. 
318X210 da un piccolo -Orto-
dei 1953 dando prova, dopo 
la tessitura dei grandi arazzi 
di Cagli, di una tecnica supe
riore e di una finezza inter
pretativa, col colore dei fili e 
la loro trama, della materia 
pittorica originale che strut
tura il tocco come l'immagi
ne intera. Omiccioli non a-
mava le immagini grandi 
ma questa tecnica artigiana 
l'avrebbe lasciato a bocca a-
perta. 

Dario Micacchi 

Brahms rivoluzionario 
e i fermenti tzigani 

della rapsodia di Liszt 
L'inaugurazione della tre

dicesima stagione dell'Asso
ciazione musicale «San Gio
vanni a Mare», di Gaeta, ha 
unito in un singolare concer
to le forze scatenate della na
tura e quelle non meno vee
menti della musica. Una cor
rispondenza determinata 
dall'illustre pianista Gloria 
Lanni. interprete di pagine 
di Brahms, Chopin e Liszt, 
improntate, diremmo, a un 
comune sentimento panico. 

Il mare In tempesta — un 
verde massiccio, orlato di 
bianco — sembra venir fuori 
dalla irruenza fonica, adden
sata.di Brahms nella sua 
prima Sonata (il compositore 
aveva vent'anni), che l'Inter
prete realizza dando al suo
no la grandiosità di un nuo
vo elemento naturale. È un 
rincorrersi di onde, che non 
danno tregua (nel miracolo

so Andante la pianista tocca 
un vertice d'arte interpreta
tiva, magicamente aderente 
a un incantato chiaro di lu
na) si accavallano tra lampi, 
pioggia, grandine. Viene fuo
ri un Brahms, stuoenaamen-
te sbalzato da un nodo di 
tensioni che scardinano le 
vecchie strutture della musi
ca. Un Brahms rivoluziona
rio. non meno di Chopin. 

Con Chopin, le forze della 
natura sono quelle che na
scono da un humus popolare 
e vivono nel cuore degli uo
mini, le forze che l'interpre
te, con consapevole conge
nialità, mette in subbuglio 
nella Polacca (op, 28, n.1), in 
una Mozurka (op. 24, n.4), in 
due Valzer (op. 70, n.1 e op. 
34, n. 2). Mirabile, poi, il pas
saggio al sentimento della 
natura, quale è avvertito da 
Liszt nello Studio Intitolato 

•Mormorio del bosco* e nella 
Rapsodia ungherese n. 11, tut
ta risonante di fermenti tzi
gani. Non a caso, per bla, si è 
ascoltata quella speciale pa-. 
glna di Debussy, intitolate 
Riflessi neWaca.ua, proposta 
dall'Interprete — festeggla-
tlsslma — in uno scatena
mento intimo di forze tutt* 

altro che placate dalla mor
bidezza delle Immagini so
nore. 

Un memorabile concerto, 
dunque, die apre a Gaeta 
una stagione ricca di occa
sioni culturali, proposte ò? 
intesa con la Regione Lazio. 

• • • 
La vita della natura, con 1 

suoi protagonisti (gli uomi
ni, gli animali, il paesaggio) è 
stata pure previlegiata nell* 
ultimo concerto-aperitiTo. 
affidato (Sala Umberto) dal-
lltalcable alla cantante 
Joan Logue. Interprete u-
gualrnente pcetJosa nel re
pertorio classico che la quel
lo moderno e contempora
neo. Joan Logue. appoggiata 
alla sua chitarra, ha riper
corso la storta del FoUtsong 
americano del Settecento al 
giorni nostri. Sono riemerse 
antiche ninne-nanne, canti 
d'amore, languori e frizzi 
contadini (anche -renacci» 
— quasi del grugniti — mali
ziosamente scanditi), spiri-
tuoi* bianchi e negri, canti 
delle montagne e canti delle 
pianure, fino al sonos del 
Beatles. Un concerto che ha 
fatto piazza pulite di mille 
scimmiottature, restituendo, 
con stile. Ironia, garbo ed e-
leganza, l'originaria schiet
tezza ad espressioni che sem-
oravano scontate e di manie
ra. -

EfMino Valatrta 
NOLA FOTO: (• triansste Oto-
ria Ianni 

http://neWaca.ua

